CONTRATTI: TONINI,ACCORDO SI PUO'MIGLIORARE MA NO CANCELLARE
ANSA - ROMA, 24 GEN - 'L'accordo si puo' migliorare ma non si puo' cancellare. Erano anni che si aspettava una riforma del modello contrattuale, una lunga attesa che e' stata pagata cara dagli italiani': e' quanto afferma il senatore del Pd Giorgio Tonini, commentando la riforma del modello contrattuale e il mancato si' della Cgil.
Cio' non toglie che 'la cautela della Cgil sia comprensibile. Ma il sindacato - sottolinea Tonini - fa gli accordi, non si puo' chiamare fuori. E' incomprensibile, cosi' si torna indietro'.
Secondo Tonini 'il governo lavora alla divisione sindacale e cosi' pero' si rende il sindacato piu' debole: Cisl, Uil e Ugl firmano e forse non sempre al meglio, come dimostra il caso Alitalia; la Cgil e' marginale e troppo debole. Per questo - spiega - il Pd cerca invece di lavorare per l'unita' sindacale'.
Per quanto riguarda poi l'ipotesi referendum, Tonini sottolinea come 'non sia possibile essere contrari alla consultazione', ma allo stesso tempo dice di 'auspicare un voto favorevole all'accordo e non certo una bocciatura'. Ora, dunque, 'occorre lavorare al rientro della Cgil e anche a qualche miglioria. L'accordo deve essere largo, la posta in gioco e' troppo importante per consentire la spaccatura. Spero - conclude - in un supplemento di confronto'.
